
Settore Giunta Comunale 2014 06076/087 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 16 dicembre 2014   
 
  Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Elide TISI, sono presenti gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 Assenti per giustificati motivi, oltre il Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, gli 
Assessori: Enzo LAVOLTA - Gianguido PASSONI - Giuliana TEDESCO.  
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
 
 
Presa d'atto della deliberazione assunta dal Consiglio Circoscrizionale n. 4 in data 1° 
dicembre 2014 ed avente per oggetto:     
 
C.4 (ART. 42, COMMA III, REGOLAMENTO DECENTRAMENTO) PROGETTO 
"TEENZONE 2014". INDIVIDUAZIONE BENEFICIARIO DI CONTRIBUTO DI EURO 
3.000,00. 
 
 Il Vicesindaco 
 
Informa la Giunta della deliberazione all’oggetto – che si unisce al presente provvedimento 
perché costituisca parte integrante e sostanziale ed invita la Giunta a prendere atto della 
deliberazione stessa. 
 
 

Maurizio BRACCIALARGHE 
Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Stefano LO RUSSO 

Claudio LUBATTI 
Domenico MANGONE 
Mariagrazia PELLERINO 
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 MECC. N. 2014 06076/087 
 
 
  Atto n.  121                    
                          
 
 
 
Il Consiglio di Circoscrizione n. 4 "SAN DONATO - CAMPIDOGLIO - PARELLA", 
convocato nelle prescritte forme in 1^ convocazione, per la seduta ordinaria del  
 
 

1   DICEMBRE  2014 
 

Sono presenti nell'aula consiliare del Centro Civico in Via Servais 5, oltre al Presidente Claudio 
CERRATO i Consiglieri:,Roberto ANTONELLI, Gualtiero Remo BARTOZZI,  Alessandro 
BOFFA FASSET, CAPUTO Valentina, Sara CARIOLA, Angelo CASTROVILLI, Stefano 
DOMINESE,  Armando FANTINO, Elvio GUGLIELMET, Maurizio MAFFEI, Valerio 
NOVO, Marco RABELLINO, Andrea RONCAROLO, Alfonso PAPA, Giuseppe PAVONE, 
Luca PIDELLO, Emiliano PONTARI,  Lorenzo PULIE’ REPETTO, Nicola SANTORO, 
Tommaso SEGRE, Rocco ZACCURI.   
 
 
In totale n. 22  Consiglieri 
 
Risultano  assenti  i Consiglieri:  Alberto ALDAMI, Sara GRIMALDI, Massimiliano 
LAZZARINI. 
 
Con l'assistenza del Segretario Dott.ssa Anna Maria GROSSO 
 
Ha adottato in  
 
 
SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno 
 
                    
 
 
C4 (ART. 42, COMMA III, REGOLAMENTO DECENTRAMENTO). PROGETTO 
“TEENZONE 2014”. INDIVIDUAZIONE BENEFICIARIO DI CONTRIBUTO DI EURO 
3.000,00. 
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 4 - SAN DONATO - PARELLA 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C.4 (ART. 42, COMMA III, REGOLAMENTO DECENTRAMENTO) 
PROGETTO "TEENZONE 2014". INDIVIDUAZIONE BENEFICIARIO DI CONTRIBUTO 
DI EURO 3.000,00.  
 
 Il Presidente Claudio Cerrato di concerto con la coordinatrice alla IV Commissione Valentina 
Caputo e con il coordinatore alla V Commissione Stefano Dominese, riferisce. 
 
La Circoscrizione IV, in questi anni, si è fortemente impegnata nella promozione e nella 
realizzazione di interventi e di azioni volte a sostenere il protagonismo giovanile, al fine di 
contribuire allo sviluppo delle attività culturali e alla qualificazione del tessuto urbano, nonché 
nella ricerca di risposte flessibili ed articolate ai bisogni dei minori in un’ottica di prevenzione 
del disagio minorile. 
 
Si è inteso così promuovere politiche giovanili tese a sviluppare e a consolidare tra i giovani 
processi di autodeterminazione e di partecipazione, per sostenere la loro capacità progettuale e 
creativa, per favorire il formarsi di nuove realtà associative e aggregative, nonché il 
consolidamento ed il rafforzamento di quelle già esistenti. 
 
Tali attività sono state realizzate, in particolare, nei centri del protagonismo giovanile 
“Cartiera” e “bellARTE”, che si configurano oltre che come spazi attenti a favorire la visibilità 
cittadina dei giovani e delle differenti culture giovanili, come un ineludibile presidio sul 
territorio a salvaguarda della legalità. 
 
Il fenomeno crescente dei gruppi giovanili, espressione fra le altre del disagio minorile, impone 
la necessità di un’attività di orientamento di tali formazioni sociali che promuova, attraverso 
una corretta visione del “gruppo” ed una esatta gestione delle risorse e del tempo libero, 
processi di auto-organizzazione e di miglioramento dell’organizzazione, al fine di stimolare nei 
giovani percorsi di crescita ed autonomia e di arginare fenomeni e modalità tipiche del 
“branco” o delle bande giovanili. 
 
A tal ragione, con nota acquisita a prot. n. 13364 del 18 novembre 2014, l’Associazione 
“Minollo cooperazione sociale nella città” ha presentato il progetto denominato “Teenzone 
2014”. (all. 1) 

   
Il suddetto progetto si rivolge a gruppi spontanei formati da preadolescenti e adolescenti, tra gli 
8 e i 17 anni, abituali frequentatori del Centro per il protagonismo giovanile “Cartiera”, con 
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l’obiettivo di orientarli a una corretta fruizione delle attività, dello spazio e delle risorse offerte 
dal predetto Centro incoraggiando una sana concezione del “gruppo” e risanandone la sua 
organizzazione. 

 
Per la realizzazione del progetto, verranno messe in atto azioni educative, ludiche e ricreative 
(ad esempio l’organizzazione di un torneo sportivo e di una festa conclusiva), sotto la gestione 
e il controllo di un educatore professionale che affiancherà gli operatori presenti in “Cartiera”, 
controllando gli spazi e i comportamenti dei gruppi.  

   
In particolare tali attività, che sono già iniziate nel mese di Novembre 2014 e proseguiranno per 
tutto il mese di Dicembre 2014 (dal lunedì al venerdì in orario pomeridiano e talora, se 
necessario, anche di sabato pomeriggio andando ad articolare diversamente le ore dal lunedì al 
venerdì), saranno mirate a prevenire azioni di disturbo - verbali e fisiche – da parte di gruppi di 
preadolescenti e adolescenti che dal mese di Settembre si ritrovano quotidianamente nel cortile 
esterno di “Cartiera” e nell’adiacente cortile scolastico dell’istituto elementare “De Filippo”. 
   
La volontà è quella di prevenire il disagio giovanile promuovendo una “politica dell’agio”, 
ossia creando un percorso che i ragazzi sentano proprio fino in fondo, dando loro l’opportunità 
di esserne protagonisti ed al tempo stesso costruttori e stimolandoli a prendere coscienza di sé 
e delle proprie capacità, utilizzando canali comunicativi che riconoscano come propri. 
 
In un’età come quella dell’adolescenza dove la sfida verso gli adulti, le regole e i limiti è una 
missione giornaliera, intraprendere un percorso di questo genere significa, tra l’altro, costruire 
e incrementare le basi del rapporto con gli adulti.  
 
Un ulteriore obiettivo sarà quello di ridurre la distanza tra i giovani e il mondo delle Istituzioni, 
permettendo una migliore fruizione dei servizi loro rivolti e un coinvolgimento attivo e 
responsabile. 
 
Per lo svolgimento del progetto in argomento l’Associazione “Minollo cooperazione sociale 
nella città”, con sede legale a Torino in via Boncompagni n. 7 – C.F. 97562430013, ha 
richiesto, nella persona del legale rappresentante, Vito Buda, un contributo finanziario di Euro 
3.000,00 pari a circa l’81% del costo dell’iniziativa preventivato in Euro 3.700,00.  

 
E’ considerato pienamente sussistente l’interesse generale, anche alla luce del principio di 
sussidiarietà orizzontale ex art. 118 comma 4 Cost., alla valorizzazione di attività di privati o 
associazioni che concretizzino l’erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie 
di competenza dell’ente pubblico erogatore ed in mancanza di intervento istituzionale diretto, 
per la valorizzazione del territorio circoscrizionale ed il rafforzamento delle attività di fruizione 
socioculturale sul territorio offerte ai cittadini, ed, in particolare, alle attività di aggregazione e 
di riflessione culturale (sociali, formative, didattiche, ricreative, artistiche) quali quelle oggetto 
del presente contributo. 
 
Si evidenzia, pertanto, una preminente ed effettiva finalità di interesse collettivo per l’efficace 
sviluppo del territorio, la valorizzazione delle attività ed opportunità socioculturali e formative 
offerte ai cittadini, in particolare bambini ed adolescenti, la promozione della riflessione e della 
maturazione della coscienza collettiva su eventi di particolare valore storico – costituzionale 
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come la difesa dell’ambiente, il diritto all’educazione e la didattica integrata, la valorizzazione 
del territorio circoscrizionale e la positiva aggregazione dei residenti per la prevenzione ed il 
contrasto del degrado, del disagio e della marginalità urbana e sociale, nonché la positiva, e 
costituzionalmente orientata, cooperazione con soggetti terzi proficuamente sussidiari dell’ente 
nell’erogazione alternativa del servizio. 
 
Il suddetto contributo rientra nei criteri generali per l'erogazione di contributi come previsto dal 
Regolamento approvato con deliberazione n. mecc. 1994 07324/01, C.C. del 19 dicembre1994, 
esecutiva dal 23 gennaio1995 e successivamente modificato dalla deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 3 dicembre 2007 (n.mecc. 2007 04877/02) esecutiva dal 17/12/2007. 
 
In adempimento a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 
201204257/008 in data 31 luglio 2012 e dalla Circolare del 26 novembre 2012 prot. n. 9649 si 
dichiara che il presente provvedimento non comporta oneri di utenza. 
 
In adempimento a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale n, mecc. 2012 
05288/128 in data 16 ottobre 2012 e dalla Circolare del 19.12.2012 prot. 16298 dell’Assessore 
al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio si allega la dichiarazione di non ricorrenza dei 
presupposti per la valutazione di impatto economico (VIE) (all. 2). 
 
Si dà atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione dell’Associazione concernente il rispetto 
del disposto dell’art. 6, comma 2, della legge n. 122/2010 in relazione degli emolumenti agli 
organi collegiali. 
 
Considerato che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e), 
Legge n. 190/2012, conservata agli atti del servizio. 
 
Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 
 

Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale 
della Città di Torino n. 133 del 13 maggio1996 (n. mecc. 1996 0980/49) e n. 175 del 27 giugno 
1996 (n. mecc. 1996 04113/49), il quale tra l’altro, all’art. 42, comma III, dispone in merito alle 
"competenze delegate" attribuite ai Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l’attività in 
oggetto; 
dato atto che i pareri di cui agli artt. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato 
con D. Lgs. n. 267/2000, e 61 del succitato Regolamento del Decentramento, sono: 
- favorevole sulla regolarità tecnica e correttezza amministrativa dell’atto; 
- favorevole sulla regolarità contabile; 
viste la disposizioni legislative sopra richiamate; 
 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si richiamano integralmente 
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1. di individuare l’Associazione “Minollo cooperazione sociale nella città” (C.F. 

97562430013), con sede legale a Torino in via Boncompagni n. 7, quale beneficiaria di un 
contributo di Euro 3.000,00, pari all’81% circa del preventivo di spesa, a parziale copertura 
delle spese necessarie per la realizzazione del progetto denominato “Teenzone 2014”; 

 
Il suddetto contributo rientra nei criteri generali per l’erogazione dei contributi come previsto 
dal Regolamento approvato con deliberazione n. mecc. 1994 07324/01 del Consiglio Comunale 
del 19 dicembre 1994, esecutiva dal 23 gennaio1995 e successivamente modificato dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale in data 03 dicembre 2007 (n.mecc. 2007 04877/02) 
esecutiva dal 17 dicembre 2007. 
 
Qualora in sede di presentazione del consuntivo le spese sostenute risultassero inferiori a quelle 
preventivate, il contributo sarà ridotto proporzionalmente. 
 

2. di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno di spesa e la devoluzione 
del suddetto contributo; 

3. di dichiarare, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, IV comma, del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 
Risultano assenti dall’aula al momento della votazione i Consiglieri Boffa Fasset e Maffei per 
cui i Consiglieri presenti in aula al momento del voto sono 20. 
 
PRESENTI: 20 
VOTANTI: 18 
VOTI FAVOREVOLI:14 
VOTI CONTRARI: 4 
ASTENUTI: 2 (Bartozzi-Santoro) 
 
Pertanto il Consiglio  
 
DELIBERA 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si richiamano integralmente 

 
1. di individuare l’Associazione “Minollo cooperazione sociale nella città” (C.F. 

97562430013), con sede legale a Torino in via Boncompagni n. 7, quale beneficiaria di un 
contributo di Euro 3.000,00, pari all’81% circa del preventivo di spesa, a parziale copertura 
delle spese necessarie per la realizzazione del progetto denominato “Teenzone 2014”; 
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Il suddetto contributo rientra nei criteri generali per l’erogazione dei contributi come previsto 
dal Regolamento approvato con deliberazione n. mecc. 1994 07324/01 del Consiglio Comunale 
del 19 dicembre 1994, esecutiva dal 23 gennaio1995 e successivamente modificato dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale in data 03 dicembre 2007 (n.mecc. 2007 04877/02) 
esecutiva dal 17 dicembre 2007. 
 
Qualora in sede di presentazione del consuntivo le spese sostenute risultassero inferiori a quelle 
preventivate, il contributo sarà ridotto proporzionalmente. 
 
2. di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno di spesa e la devoluzione 

del suddetto contributo; 
 

Risultano assenti dall’aula al momento della votazione per l’immediata eseguibilità i 
Consiglieri Novo, Guglielmet, Bartozzi, Santoro e Rabellino pe cui i Consiglieri presenti in 
aula al momento del voto sono 15. 
 
Il Consiglio con distinta e palese votazione 
 
PRESENTI: 15 
VOTANTI: 15 
VOTI FAVOREVOLI:14 
VOTI CONTRARI: 1 
 

3. di dichiarare, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, IV comma, del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

___________________________________________________________________________
_ 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti gli art. 42, 3° comma e 63, 1° comma del Regolamento del Decentramento; 
Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000: 
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
 

PRENDE ATTO 
 
All’unanimità del provvedimento.  
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Verbale n. 57  firmato in originale: 

 
IL VICESINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
      Elide Tisi                                      Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 22 dicembre 2014 al 5 gennaio 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 1° gennaio 2015. 
 
 

    


	Ha adottato in
	SEDUTA PUBBLICA
	2. di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno di spesa e la devoluzione del suddetto contributo;
	3. di dichiarare, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, IV comma, del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.
	3. di dichiarare, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, IV comma, del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.
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All.2 all.a circolare prot. 16298 del19.122012


CITTA'DI TORINO


VICE DIREZIONE GENERALE SAL


CIRCOSCRIZIONE


c4. (ART. 42,COMMA III, REGOLAMENTO DECENTRAMENTO). PROGETTO
..TEENZONE 2014" _ INDIVIDUAZIONE BENEFICIARIO DI CONTRIBUTO PER
EURO 3.000,00


Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012n.mecc. 05288/128.


Vista la circolare dell'Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Pahimonio del 30 ottobre
2012prot,13884.


Vista la circolare dell'Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre
2012 prot. 16298.


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie,


si dichiara che il prowedimento richiamato all'oggetto non rientra tra quelli indicati a7|'art. 2
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 2012451551066) datata 17


dicembre 2012 del Direttore Generale in inateria di preventiva valutazione dell'impatto
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico
della Città.
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Il Diri§epte
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ASSOCIAZTO}TE MNOLLO
COOPERAZIO}{E SOCIALE


I.{ELLA CITTA'
Sede Legale: Via Boncompagni, T Torino


Sede Operativa: Via Foligno, 2 - Torino
Codice Fiscaie N' 97562 430013
Per comunicaziom 3 49 68 0 6A 1


TEENZONE 20 / 4


Soggetto proponente


Associazione Minollo cooperazione sociale nella città


Destinatari


Cruppi spontanei formati da preadolescenti e adolescenti tra gli 8 e i l7 anni,


abituali frequentatori del Centro del ProtaEonismo Ciovanile CARTIERA


Obiettivo


L'obiettivo del progetto è l'orientamento dei gruppi giovanili verso una


corretta fruizione dello spazio e delle risorse offerte dat Centro Ciovani,


inoltre si vuole promuovere processi auto organizzativi per il futuro







Obiettivi specifici


Fidelizzazione del gruppo, miglioramento dell'organizzazione e della


gestione del tempo libero al fine di stimolare percorsi di crescita e autonomia


Azioni


Proposte di attività Iudiche e ricreative, organizzazione di un torneo sportivo,


festa conclusiva


Periodo di svolgimento


Data Ia quotidianità delle problematiche e l'urgenza dell'intervento il


progetto deve essere sviluppato in maniera intensiva nei mesi di Novembre e


Dicembre 2014 dal Lunedì al Venerdì in orario pomeridiano; qualora si


rendesse necessario le attività potranno svolgersi anche il Sabato


pomeriggio, con una diversa articolazione delle ore dal Lunedì al Venerdì.


Luogo di svolEimento


Cortile a cielo aperto presso iI centro Ciovani CARTIERA


Analisi del contesto


ll Centro del Protagonismo Giovanile CARTIERA ha iniziato Ie attività nel


Gennaio 2010, il numero di fruitori è cresciuto regolarmente in questi anni e,


ad oggi, il Centro registra oltre 40000 passaggi annuali; allo stesso modo le


attività proposte sono aumentate e si sono diversificate.


D'altra parte negli ultimi rnesi, e in particolare a partire dal mese di


Settembre, CARTIERA ha registrato un aumento del flusso di gruppi


spontanei di adolescenti e preadolescenti che quotidianamente si ritrovano


nel cortile esterno detla struttura e nell'adiacente cortile scolastico di


competenza dell'lstituto Elementare "De Filippo".


Tuttavia nel corso dei mesi sono aurnentate le azioni di disturbo - verbali e


fisiche - da parte di questi gruppi, sia nei confronti della struttura sia verso


gli altri frequentatori del Centro.







Spesso le azioni dei ragazzi sono degenerate in atti vandaiici verso Ia


struttura e in modalità aggressive verso le persone.


La difficoltà attuale sta nel monitorare gli spostamenti dei ragazzi all'interno


del cortile data I'estensione dello stesso, e a causa dell'alto numero di


ragazzi che in alcune giornate supera Ie 30 unità. Non si riesce


oggettivamente a controllare gli spazi e i comportamenti dei gruppi; la


sensazione è che si stia andando verso Ia strutturazione di modalità tipiche


del "branco" o delle bande giovanili.


Tuttavia trattandosi di ragazzi del quartiere, di cui in alcuni casi si conoscono


i genitori, e di ragazzi anche in giovane età (i più piccoli hanno 8 anni)


crediamo necessario e sufficiente un intervento mirato di tipo preventivo


attraverso la messa in atto di azioni educative, ludiche e ricreative proposte,


gestite e controllate da un educatore professionale che affianchi nel


pomeriggio gli operatori presenti in CARTIERA.


La volontà è di creare un percorso che i ragazzi sentano proprio fino in
fondo, dando loro l'opportunità di esserne protagonisti ed essi stessi


costruttori. Crediamo infatti che la prevenzione al disagio giovanile si possa


concretizzare promuovendo una "politica dell'agio", intesa come creazione di


opportunità che stimolino i ragazzi a prendere coscienza di sé e delle proprie


capacità, utilizzando canali comunicativi che riconoscano come propri.


Il proporre delle attività che vengono incontro agli interessi dei ragazzi può


aiutare gli stessi a gestire il proprio "tempo libero" in un luogo "portatore di


senso", stimolandoli a scoprire le proprle potenzialità e predisposizioni.


lntraprendere un percorso con questo gruppo numeroso di ragazzi


significherà inizialmente costruire la cornice che regolerà da qui in avanti i


rapporti con le figure adulte. Questa è l'attività che va svolta preventivamente


alla messa in pratica di qualsiasi iniziativa, festa o concerto e spesso è ciò


che non si vede in modo evidente e che rappresenta lo sforzo più grande da


raggiungei'e con degil adolescenti che attraversano i'età nella quale Ia sfida







verso gli adulti, verso le regole e la verifica dei Iimiti dei propri


comportamenti è la missione giornaliera.


Limitare screzi tra i ragazzi, ffia anche episodi di piccolo vandalismo


all'interno dell'ampio cortile o di oggetti di proprietà della Circoscrizione,


sarà il traguardo finale da raggiungere insieme ma con la consapevolezza


che proprio quella cornice che regolerà irapporti fin dall'inizia è iI traguardo


intermedio senza il quale tutto diventa difficile,


L'equipe educativa e di animazione dell'Associazione Minollo svolgerà la sua


attività quotidiana secondo il principio di creare un ambiente favorevole


all'incontro, al confronto, nell'organizzazione delle attività strutturate come


in quelle libere.


Attuare un ascolto attivo e attento ai bisogni e alle necessità dei ragazzi al


fine di consentire e facilitare EIi incontri, incoraggiare un dialogo


continuativo. I ragazzi dovranno sentirsi liberi di essere adolescenti


esprimendo pienamente la loro creatività.


La relazione sarà basata su un rapporto molto spontaneo, ma anche sul


rispetto delle regole sia del centro sia degli spazi ad esso contigui (come nel


caso del cortile) in una situazione controllata ma flessibile che permetta di


interiorizzare l'idea di un luogo in cui ci si può e ci si deve divertire nella


legalità.


Per iminori che in questo momento frequentano il cortile della Cartiera è


necessario costruire un percorso di accompagnamento all'organizzazione di


attività strutturate e monitorate al fine di stimolarne partecipazione e


protagonismo. Uno degli obiettivi deve essere quello di ridurre la distanza tra


i giovani e itr mondo delle lstituzioni, permettendo una migliore fruizione dei


servizi Ioro rivolti e un coinvolgimento attivo e responsabile.







II progetto vuole mettere in atto un intervento intensivo, specifico su questa


situazione per contrastare preventivamente I'insorgere di fenomeni di


devianza all'interno del Centro CARTIERA.


lnoltre il progetto vuole rispondere in maniera puntuale ed efficace alle


rimostranze di genitori e ragazzi che si lamentano delle modalità scorrette e


in alcuni casi anche pericolose dei gruppi sopra menzionati.


Di seguito il preventivo di spesa


Preventivo di spesa relativo al progetto: TEENZONE


Il Responsabile Legale
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Voci di costo Totale


Educatore professionale, I 40
ore (l 7,5 ore settimanali per B


settimane) a 20,00 euro l'ora


2.800,00 euro


Coordinatore l0 ore a 25,00
euro l'ora


250,00 euro


Materiale per attività 500,00 euro


Segreteria (spese telefoniche,
pulizie, cancelleria)


I 50,00 euro


Totale 3.700,00 euro







ASS OCIAZIONE MINOLLO
COOPERAZTONE SOCTALE


hIELLA CITTA'
Sede Legale. !1a Boncompagny 7 Tonno


Sede Operativa: \,/iaFoligno, 2 - Torino
Codice Fiscale N' 97562,+30013
Per comunicazioni 3496 13060 I


Al Presidente ciella Circoscrizione IV
San Donato, Campidoglio, Parella
Via Servais 5
10146 Torino


DOMANDA DI CONTRIBUTO ai sensi dei Regolamento per le modaliG di erogazione dei contributi,
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 19 dicembre 1994 [n.mecc.9407324/A,
esecutiva dal 23 gennaio 1995 e s.m.i. Reg. 206]


Il sofioscrino BLIDA !TI'O


Consapevole delle s?nzlsni penali nonché della conseguente decadenza dal beneficio, ne1 caso di
Cichiarazioni non veritiere e falsità negli atti. ai seasi degli arn. 75 e 76 D.P.R 445 dÒ|28/12/200A,


DICT{IARA


di essere nato a TORhIO il 07/1111965


di essere residenre a _CIIMIANA (TO) in STRADA PASCF{ERO 19


codice fiscale BDWTi65S07L2 i 9T rel. 3496 13 050 t


di essere Presidente,4legale Rappresentante di ASS. MIhIOLLO COOPERAZIOI{E SOCIALE NELLA
CITTA'


con sede legale rn TORNO in via BONCOMPAGM 7


n. cellulare 3496130601 e-mail r,ictorb07@.hotmail,com


CcdiceFiscale_9756243001-? oppure Partita IVA


Recapito presso il quale ricev-ere er,entuali ssmunicazioni


(da campllarc sola se diverso dalla sede legale)


ttdtnzzo Comune Pror,. TO


cap._telefono_ e-maii







DICHIARA INOLTRE


1. che il soggelto richiedente (Associazione ecc.) si è costituita in data 22 Maggio 1995 con scrittura
privata autenticata
(indicare atto pubblico/ scrittura privata autenticata /scrittura privata re-gistrata all'Agenzia delle Entrate)


2. è iscritta nel Registro Comunaie delle Associazioni dal 2010


n che il soggetto richiedente (Associazione ecc.) non ha fini di lucro e che I'iniziativa che si intende
realizzare rientranei fini istituzionaii del Comune, così come previsto dall'art.l del Regolamentoperle
ntodalità di erogazione dei contributi,


3. di avere esperienze nellarealizzazione di iniziative analoghe


CHIEDE


1) di beneficiare di un contributo finanziario di Euro 3.000,00 per il periodo dal0211112014 al3011212014
pari a 80% della spesa (indicare la quota di ctti si chiede la copertura della Circoscrizione)^ a parziale
copertura delle spese per la realizzazione delf iniziativa denominataTeenzone 2014, meglio descritta
nell'allegato (all.1i, che si svolgerà dal A211112014 al30,1212A14. (indicare data/periodo)
e che verrà realizzata conformemente all'allegato progefto indipendentemente dall'entità del
contributo concesso.


Per lo svolgimento ditutta l'inìziatjva si prevede una spesa di Euro 3.700,00 nel periodo da|0211112014
al3Al12l2A14 e un'entrata di Euro..0,00. (come descritto nell'All. 2)


N.B. Il contritruto richiesto deve essere necessariamente inferiore rispetto al preventivo di spesa, al netto delle
eventuali entrare


DICHIARA INOLTRE


X di non aver effettuato analoghe richieste di finanziamento ad altri enti Pubblici, Istituti di credito,
Fondazioni o imprese private nonché al Comune;


OPPURE


n di aver effettuato analoghe richieste di finanziamento per la medesima iniziativa a:


- Ente Pubblico ....per un importo di Euro.


- Istituti di Credito .... ... per un importo di Euro.


- Fondazioni o imprese private. per un importo di Euro.


- Cornune di Torino. per un importo di Euro.


- Altra Circoscrizione ... . .. ......per un importo di Euro.


- Altri. .. ....per un importo di Euro.


X che l'eventuale attività commerciale svolta non è preminente rispetto ai fini sociali
dell'crganizzazione;


X che il progetto presentato si svolgerà in assenza di barriere architettoniche;
ovvero


n che vi è I'impegiro a foraire assistenza continua alle persone svantaggiate al fine di favorirne la
paftec',pazione, anche con ausili per io spostamento, per l'audizione, etc... (cti sensi dell'art. l, contma 2
del Regolantento dei Cont'ibuti)







X


x


\r


dl sssere a conoscenza che, qualora in sede di presentazione ciel consuntivo ia differenza tm spese
efreffuate ed altre entrate nsuitasse inferiore alla somma concessa- quesa verrà liquidata con
decui-tazione almeno pan all-ammontare eccedente (.ari.4 contnta 3 Regolanrcnto dei Conrribtd)-


di essere a @noscenza che qualora in sede di presentazione di consuntir,o- le spese sostenute risultassero
ilrferron a queile preventivate, il conn-ibuto corcesso sarà ridotto proporzionalmente applicando Ia
slessa percentriaie prevista nelia deiiberazione consiiiare appror.ante f inizi21iy.2. Ugualmente il
corÉributo saà ridottoproporzionajrnente se ia drfferewatra là-spese effettive ed entrate effettive e
infenore alla differenza tra speso presunte eci entrate presunte,


di essere a conoscenza che ia concessione del contributo verra totalmenre o parzialmente reriocata- con i1
recupero deil'eventuale somma versata qualora i progetri. le in:ziative o ie maaifestazioni siano
reals,zzatt nei tempi diversi o lo siano in misura difforme, anche il reiazione all'assenza di
barriere architettoniche, od in alternativa Ia mancata assistenza continua alle persone
svantaggiate al fine di favorirne la partecipazione, anche con ausili per lo spostamento, per
I'audizione, etc." (art 4 comma 4 Regolarzenio dei Contributi):


di ar.er preso attenta r.isione deila'"'I{ota informatir.a per la liquiCazione dei contributi" allegata a1
presente modulo di istanza


DICItrARAINOLTRE


che il contributo richiesto a codesta Amministraziane:


(barfare Ia voce che interessa)


D e soggetlo alla ritenuta IRPEG deL 4% ai sensi dell'art. 28 D.P.R 6AAfi3"


non è soggeffo alia ritenuta IRPEG del 4oA ai sensi dell'art. 28 det D P.R. 600/13" e nell'ambito
deli'atrivita non ci sarà recupero deii'IV,{ pagata ai fornitori;


non è soggetto alla ritenuta IRPEG del 4% a nofina dell'art4....,_....... .. e nell,ambito dall,attivita non ci sa::à recuDero dell,I\rA
pqgata ar fornìton;


SI IMPEGNA


a presentare" entro novanta giorni dal terrnine dell'iniziativa. dettagliato ed esatta rendiconto delle
spese sostenute e delie eventuali entrate percepiÉe. nonché relazione frnale sullo svolgimento
dell'attività;


a presentare copie delle pezze giustificative reladr.e aIla totafita della spesa preventivata per Ia
rea)uzazìone deil'ìniziatila e originali per ia parte di spesa caperta dal contr-ibuto circoscrizionale
nonche delle eventuali entrate. Le pezze giustificative dor,ran:ro arrere I'alenza fisca-ie e cor-rispondenza
temporale compresa tra 30 gg. antecedenti e 30 gg, successir.i allo svoigimento delf inizrarn.a, tra spesa e
iniziativa finanziata, corne meglio specificato nell'allegata nota iaformativa;


a presentare, qualora fosse necessario, 1a diciriarazione litreratoria de11'EN?ALS in cui si attesti che 1e


associazioni organizzatnci di manifestazioni inerenti Io spettacolo non si sono rese inadempienti agli
obbiighi di legge,


a richiedere" in tempo utiiq agli enti corrpetenti tutte ie auiorizzazioni di legge necessarie per Io
srrclgmento dell a manfestarione:
a concordare con ia Circoscrizione ogni forma rii pubblicizzazione rielt'iniziativa, compreso i'utiiizzc del
Logo Circoscrizionale ctie dorrà comunque essere accornpasraro dal Logo deila Citia-
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tenere ia Ci one solleyata abilità in one a oualsi
gir.idici cooseguenh alla realizzarione del progetto. dellriniziativa o della *anife;;io;;Z;l
Re go iame nto dei C ontribttti)


DICIIL{RA ALTRESI'


' che la mancata presentazione entro noyanta giorni dal termine dell'iniziatiya del dettagliato ed
esatto rendiconto delle spese sostenute e delle eventuali entrate percepite.nonché dellarelazione


suIIo svolqim ell'affività svoìta. costitui ravenuta man di interesse
all'erogazione del contributo concesso e devg intendersi come rinuncia allo stesso.


Aliega a-lla presente domanda:


- descrizione dettagliata dell"iniziarira;
- dettaglrato preventivo di spesal'errtrata delf intera manifestazrone ,- breve scheda descnttiva dei requisiti dell'organizzaÀone e di eventuaii esperienze maturate ne1la


r eal,izzaziarte di a:ralogh e isiziativ e.
- copia fotostatica de1lo Statuto o dell'Atto costitutir.o e/o successive mod.ifiche (qualqafs!_ga


prodotti e a€Ji aui deila Circoscrizione):
- copia fotostatica del documento di identita dei Presidente,T-egaie Rappresentante;
- curriculum del responsabiie de1 progeuo e delle persone che gestiranno l'iniziatir,,a (quaiora siano


previste specifiche professionaliG per lo svolgimento della stessa)


TARNO 78/1y2C34 t I Pre sidente / É-egale Ra pp re se nto fite
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informativa ai sensi dell'art.13 del Decreto Legislativo 196DA$ (Codice in materia di protezione dei
dari personali).


In osservanza di quanto disposto dall'art. 13 del D.L-gs 30 A6.2003- n 196 (Codtce in matei,a di protezione
deì dati personali), la Città di Torino, in qualità di titolare del trattarrrento dei dati personali, fornisce 1e


seguenti informanoni:


1


2


i1 traltamento dei Suoi dati è finalizzato uticamente ali' erog azione del contribut o finaruiaio;
i1 trattamento sariL effeffuato da soggetti apposilament e incaricati, con procedure anche rnformatiche, in
grado di tutelare e garantire La nsewatezza dei dati forniti e nei modi e nei limiti necessari per
perseguire 1e predette finalirà.;


iI conferimento dei dati è necessario per la concessione del contributo richiesto pertantc la mancata
indicazione comporta f impossibilità di concedere il contributo stesso;


i dati forniti possollo essere trattzti dal responsabile e dagli Incaricati,
i dati stessi saranno pubblicati all'Albo Pretorio deIla Città e della Circoscrizione ai sensi del D.p.R.
1 18/2000 e del Dl.gs n26712000 e sul sito internet d,i questa Publica Amministra zione;
g1ì interessati potranno ar.rzalersi dei diritti di cui all'art.7 del citato Codice e in particolare il diritto di
ottenere la conferma del trattamento dei propri dati personaii, di chiederne la rettifica, 1'aggiornamento
e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Iegge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Responsabile del trattamento;
Responsabile del tratlamento dei dati è il Direffore della Circoscrizione IV.


4
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DICI{IARAZ]Oì{E DI IÀ,PEGNO RELATIVA ALLA PL]BBLICITA' DI INIZIATI\E REALI ZZAIE I}I
COLLABORAZO}IE O CON TL PAI]ROCIMO DELLA IV CTRCOSCruZTONIE


11 sottoscritto BIIDA \iITo in quatità di 1ega1e rarpresemarte deua ASSOCLMIONE Mn\roLLo COCPER*MIONE
SOCIALE NELLA C[TA' nel nchiedere alla CrCoscrizione rV- h concessione del contnbuto pe.l;;;;;;;;'i;
progetlo


PREMESSO


Che l'utihzzo, nel1a comunicazione pubblicitaria. di linguaggi e contesii espressivi che offenclono grayemente
1a digtità de11e persone e perpetuano pregiudizi culhrali e stereoàpi sociali di discriminazione dei loro dirjtti di
cìtfadtnawra, è apertamente in conlrasto con gli fidifiza espressi daJle legis1-aziom cormrnirarie e nazionali e con
I'obìettirro prioritario che l'armnhislrazione comunaie di Torino si è d.ata in merito alla concreta affermazrone clella
cuitLra cieJie pari opporhrnità.


PRESO ATTO


Di quanto assrlnto dalla Giunta Cor:runale di Torino con Deliberaz.iane del )4 settembre 2002 n
mecl17159/007


DICHIAR-A


Cire le attivita di cornunicazione e pubblicizzanone dell'iniziatjva in apice indicat4 comprese le errentuali
comunjcaziolri di terzi (sponsor, collaboratori ecc) irri ospilale. samnno conformi agli intendimenti in prececlenza
espressi.


SI I\,{PEGNA


m conformrtà a tale dichiaraziorte, a non utiiizzare e diffondere comunicazionj ed azioni pubblìcitarie che esprirnano,
nei contesti e nei lhguaggi adottah.


messaggi lesivi detia dignità delle persone
rappresenlazioni o riprodrizioni del corpo umaxo riuale oggetto di possesso e sopraffazione sessuale.
Rappresentazionj della sessualità in chiave violenta, coeròitiva o di dominio
Messaggi che tendono a coilocare Ie donne rn ruoli sociali rli subalternilà ed afferm aziol1Ò linritata o


condizionata
Pregiudizi culhuali e stereotipi sociali fondati sulla discrimiruzioee di


orientantento sessuale, abilita fisica e psichica, credo religioso.
Messaggi che, rivolgendosi ai bambini e agli adolescenti, tendano ad abusare deiia 1oro naturale ingenuita,


predisposizione a credere ed inesperienza e I inducano a comporlamenti dannosi per il loro sriluppo psichico e fisico.
Messaggi cire utilizzanclo i bambini fu. contesti a ioro impropri, a1lo icopo di sfnrttame- I,irnnagile qla1e


oggetto pubblicitario, ne ledono la digrrità


RICONOSCE


A1 Presidente della Circoscrizione IV, qualora a suo giudizio o da pronunciarnento del Giruì costitLrito presso
f istituto di Autodiscipiirn Pubblicitari4 risultino disattesi gli inpegni quì sottoscritrì, la facoltà di reyocare il patrocinio
e di tltelare, nelle forme che riterrà più oppor[ue, la propria immagine-


genere , appartenenza elnica


Data 18llu20l4 Firma
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ASS OCIAZIONE MINOLLO
COOPERAZIONE SOCIALE


NIELLA CITTA'
Sede Legale: Via Boncompagtl, 1 Torino


Sede Operatirra: Via Foligrio, 2 - Tonno
Codice Fiscale N" 97562$04fi
Per comunicazioni 3496 13060 1


oggetto: Decreto Legge 3l,lt\DAlA, n. 78, convertito in Legge3ola7l2o1o,n.122.


n sonoscritto BIIDA YITO rn qualrta di legale rappresentante del ASSOCIAZIONE MINOLLO


COOPERAZIONE SOCIALE NELLA C[TA', consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni


non veritiere e falsita degli atti, richiamate dall'art. 76 del D.P.R 445 del28/121200A, al fine di ricevere


contributi dalle Finaue Fubbiiche


ATTESTA


I che -.. -.. . si attiene a quanto disposto dal


Decreto legge n. 78 convertito nella Legge L22DA|0, afi. 6 comma 2
I


X or,rrero che ii Decreto Legge n. 78 convertito nella Legge 122/2010, art. 6 comma2non si applica a


ASS OCIAZIONE MINOLLO COOPERAZtrONE SOCIALE NELLA CITTA' in quanto :


n ente previsto nominativamente dal D. Lgs. n 300 del 1999 e dal D. Lgs. 165 del 200i


n universitàL
! ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato


D carr,era di commercio
D ente del servizio sanitano nazionale


D ente indicato nella tabella C della legge finanzraira
D ente previdenziale ed assistenziale nazionale
r ONLUS
a associazione di prornozione sociaie
n ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell'Economia e del1e Finanze su


proposta del Ministero vigilante
n soc ielà


X altro associ azrone senza fini di iucro nata 11 22 maggio 1995 prima delle Leggi di costituzione di


ONLUS e Ass. di Promozione Sociale


Torino. 27110/2014





